LA TOMBA VUOTA

G
O Dio, vieni a salvarci.

T
Signore, vieni presto in nostro aiuto.                  

G
Apri il nostro cuore alla tua Parola

T
perché possiamo comprendere il mistero del tuo disegno di salvezza.

G
Riuniti intorno alla tua mensa ti confidiamo la nostra sofferenza per il nostro fratello …………. che è stato colpito dalla malattia

T
il nostro cuore è triste e non sa comprendere il mistero del dolore.

G
Tu sei il nostro Dio nella gioia e anche nel dolore, nella buona e nella cattiva sorte

T
volgiti a noi in questo momento e manda lo Spirito che porta conforto.

Dalla Lettera agli Ebrei (5,7-10)
Cristo Gesù nei giorni della sua vita terrena offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l’obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek.

Salmo responsoriale
G
Ripetiamo insieme: Tu, Signore, hai sofferto per noi: aiutaci a comprendere e ad accettare

 
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Tu sei lontano dalla mia salvezza”: sono le parole del mio lamento. 

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, grido di notte e non trovo riposo. 

Eppure tu abiti la santa dimora, tu, lode di Israele. 

In te hanno sperato i nostri padri, hanno sperato e tu li hai liberati; 

a te gridarono e furono salvati, sperando in te non rimasero delusi. 

Ma io sono verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 

Mi scherniscono quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: 

“Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico”. 

Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; 

hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa. 

Essi mi guardano, mi osservano: 

si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte. 

Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, accorri in mio aiuto. 

Scampami dalla spada, dalle unghie del cane la mia vita. 

Salvami dalla bocca del leone e dalle corna dei bufali. 

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Dalla Lettera Apostolica di Giovanni Paolo II "Salvifici doloris"
Cristo non risponde direttamente e non risponde in astratto all'interrogativo umano circa il senso della sofferenza. L'uomo ode la sua risposta salvifica man mano che egli stesso diventa partecipe delle sofferenze di Cristo. La risposta che giunge mediante tale partecipazione, lungo la strada dell'incontro interiore col Maestro, è a sua volta qualcosa di più della sola risposta astratta all'interrogativo sul senso della sofferenza. Questa è, infatti, soprattutto una chiamata. É una vocazione. Cristo non spiega in astratto le ragioni della sofferenza, ma prima di tutto dice: «Seguimi!». "Vieni! prendi parte con la tua sofferenza a quest'opera di salvezza del mondo, che si compie per mezzo della mia sofferenza! Per mezzo della mia Croce".

Man mano che l'uomo prende la sua croce, unendosi spiritualmente alla Croce di Cristo, si rivela davanti a lui il senso salvifico della sofferenza. L'uomo non scopre questo senso al suo livello umano, ma al livello della sofferenza di Cristo. Al tempo stesso, però, da questo livello di Cristo, quel senso salvifico della sofferenza scende a livello dell'uomo e diventa, in qualche modo, la sua risposta personale. E allora l'uomo trova nella sua sofferenza la pace interiore e perfino la gioia spirituale.

Dal Vangelo di Giovanni (20,1-18)
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand‘era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall‘altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l‘hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all‘altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l‘altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l‘altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.

Maria invece stava all‘esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l‘uno dalla parte del capo e l‘altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l‘hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

G
Contempliamo con Maria il mistero della risurrezione

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. 
T
Guarda, Signore, alle nostre delusioni, alle nostre lacrime e al nostro disorientamento quando le cose non vanno secondo le nostre aspirazioni. Aiutaci a non cercare solo sepolcri, liberaci dalla tentazione di desistere e rendi i nostri cuori solleciti nella ricerca del senso delle cose che non comprendiamo, perché possiamo giungere alla celeste Gerusalemme dove il tuo Figlio risorto ci attende e dove tergerà ogni lacrima, dove non ci sarà più tristezza, affanno, lamento, lutto e morte.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a cercare il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». 
T
Guardaci, Signore, dall'avere sempre una risposta pronta per tutte le nostre domande, soprattutto per quelle domande che racchiudono il mistero, poiché le nostre risposte ci impediscono di ricevere la tua risposta, che supera ogni aspettativa; ma guardaci anche affinché il dolore non ci paralizzi e ci impedisca di cercare la risposta che viene da te e nella quale esplode la vita.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a scoprire il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. 
T
Donaci, o Signore, anima per credere e cuore per amare. Facci comprendere che potremo penetrare nel tuo misterioso modo di donarti a noi solo se sapremo guardare alle vicende della vita attraverso gli occhi della fede e dell'amore.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a comprendere il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 
T
Donami, o Signore, la forza di superare l'avvilimento, donami il coraggio di cercare la verità anche quando la mia condizione è oscura e difficile, donami di sperare perché so che la mia vita e il mio destino sono nelle tue mani, E le tue mani a volte sembrano mani che seminano dolore ma in verità sono sempre mani di padre che sa qual è la via giusta per la pace e la serenità.

G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci ad accettare il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.

T
É buio, Signore, dentro di me, ma presso di te c'è la luce. Sono solo, ma tu non mi abbandoni. Sono impaurito, ma presso di te c'è l'aiuto. Sono inquieto, ma presso di te c'è la pace. In me c'è amarezza, ma presso di te c'è gioia. Io non comprendo le tue vie, ma tu conosci la mia via.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a penetrare nel tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Maria invece stava all‘esterno vicino al sepolcro e piangeva. 

T
C'è un tempo per gioire e uno per piangere, c'è un tempo di oscurità e uno di luce, c'è un tempo per ringraziare e uno per chiedere arditamente “perché?”. Signore, insegnaci a non aver paura della sofferenza, a capire che ogni tempo ha il suo dono, perché ad ogni tempo, ambiguo, triste, gioioso, hai dato la capacità di predisporci all'attesa della tua venuta e alla contemplazione delle tue meraviglie.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a invocare il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l‘uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?».  Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». 

T
Padre, fonte amoroso della vita e della speranza, ti preghiamo per ogni fratello che geme e piange, per quanti non riusciamo a confortare: dona a tutta la gente che soffre forza nella tribolazione e fiducia nei giorni dell'angoscia. Concedi a tutti noi di cercare le ragioni profonde della nostra sofferenza perché possa diventare via per giungere all'alba della gioia e della risurrezione.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a desiderare il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...
Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». 
T
Anche quando scende il buio sui nostri occhi e non scorgiamo più il tuo volto, donaci, o Signore, di continuare a credere in Te; donaci una fede incrollabile per superare anche la notte. E quando saremo fuori del lungo tunnel oscuro e potremo assaporare la luce che viene da te, fa' che possiamo ringraziarti anche del dolore che ci ha colpiti, poiché è diventato fonte di risurrezione.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a vedere il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! 
T
Fammi attento alla tua voce, Signore, fa' che io ami il silenzio affinché non possa perdere alcuna occasione di ascoltare la tua voce che mi chiama. Chiamami per nome, Signore, e io ti risponderò, anch'io ti chiamerò per nome e la nostra intimità sarà totale: solo allora, assimilato a te, potrò comprendere le tue vie, potrò abbandonarmi sul tuo cuore di padre e di fratello e allora la tristezza, il dolore, il buio non mi faranno più paura perché le tue braccia mi terranno strette e con te potrò gustare la gioia della resurrezione.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a riconoscere i segni del tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».

T
Sono consapevole, Signore, che l'unione perfetta avverrà solo in cielo, che qui sulla terra mi attendono ancora angosce e tribolazioni, oscurità e sofferenze, ma ora ho imparato a riconoscere i segni della tua risurrezione nascosti sotto il velo delle realtà prima incomprensibili e inaccettabili. Dammi ogni giorno la forza e la luce affinché i miei occhi non si fermino a guardare una tomba vuota ma sappiano scorgere al di là di essa, la realtà stupenda della risurrezione.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci ad amare il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Ave Maria...

Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

T
Non si spengano mai le nostre lampade, Signore risorto, Il nostro cuore sia in attesa fino a quando tu tornerai, stella radiosa del nostro mattino, splendore della gloria del Padre. Tieni viva in noi la fiamma del tuo amore, ravviva la nostra fede: saremo riflesso della tua luce, testimoni gioiosi della tua risurrezione in mezzo ai fratelli che cercano la luce e attendono la salvezza.
G
Signore, io credo:

T
aumenta la mia fede.

G
Signore, io spero:

T
dilata la mia speranza.

G
Signore, io amo:

T
purifica il mio amore.

G
Maria, madre di Cristo risorto e madre nostra,

T
sostieni il nostro cammino di fede e aiutaci a testimoniare il tuo misterioso disegno di salvezza.

T
Salve regina...

Risposta di fede

T
Signore Gesù, tu non sei venuto a sopprimere la sofferenza,


nè a spiegarla, ma a riempirla della tua presenza.


La tua agonia e la tua morte sulla croce


ci rivelano ciò che nessuno avrebbe potuto sospettare:


che esiste in te una sofferenza, uno sconforto, un'agonia e una morte:


quelle di tutti gli uomini con i quali ti sei reso solidale.


Donaci, Signore, di non perdere mai di vista che,


nel mistero del male che ci colpisce,


c'è sempre un Dio crocifisso in Gesù Cristo.


Per questo, Signore Gesù,


crediamo che tu soffri prima di noi, con noi, in noi e per noi.


Crediamo che tu sei silenziosamente partecipe


alla nostra pena e al nostro sconforto,


che porti con noi la croce che ci schiaccia


e che sali con noi sulla via del nostro calvario. Amen.

G
Invochiamo Maria, che ha vissuto ogni nostro dolore ed è stata sottoposta ad ogni prova, ed è sempre pronta ad intervenire in ogni circostanza della nostra vita.

Litanie della Vergine.

Signore, pietà.

Signore, pietà.

Cristo, pietà.

Cristo, pietà.


Signore, pietà.

Signore, pietà.


Cristo, ascoltaci.

Cristo, ascoltaci.


Cristo, esaudiscici.

Cristo, esaudiscici.


Padre del cielo, Dio

abbi pietà di noi


Figlio, Redentore del mondo, Dio


Spirito Santo, Dio


Santa Trinità, unico Dio


Santa Maria

prega per noi


Madre che conosce il dolore


Madre del gran lutto


Madre privata del Figlio


Compagna di coloro che soffrono


Regina del martiri


Regina del Calvario


Madre sotto la croce del Figlio


Signora del sepolcro


Signora delle angosce


Madre di mestizia


Speranza degli infermi


Conforto di chi piange


Trionfatrice delle tenebre


Visione di vita eterna


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo
perdonaci, o Signore


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo
esaudiscici, o Signore


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi

Prega per noi, Santa Madre di Dio

perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo
Preghiera a Maria

T
Vergine santa, nel fulgore della tua gloria, non dimenticare la tristezza della terra.


Getta uno sguardo di bontà su coloro che sono nella sofferenza,


che lottano contro le difficoltà


e che non cessano di assaporare ogni giorno le amarezze della vita.


Abbi pietà di coloro che si amano e che sono stati separati.


Abbi pietà della solitudine del cuore.


Abbi pietà della debolezza della nostra fede.


Abbi pietà di coloro ai quali va la nostra tenerezza.


Abbi pietà di coloro che piangono,


di coloro che pregano, di coloro che hanno paura.


Dona a tutti la speranza e la pace.


Vergine Maria, sii al capezzale di tutti i malati del mondo. Amen.
G
Ed ora rivolgiamo le nostre intercessioni al Padre per i nostri amici che sono nella prova e diciamo:

T
Signore risorto, ascolta la nostra preghiera.

-
Per i nostri amici e conoscenti che sono nella prova, perché possano superare questi momenti nel pieno abbandono alla tua volontà e possano camminare da risorti in tutti i giorni della loro vita; perchè le loro lacrime possano trasformarsi in gemme preziose da cui sgorga dono di vita e gioia di risurrezione,

-
Perché siano testimoni presso i loro parenti e amici della serenità che proviene dalla fede e dell'amore che si espande non solo ricevendo ma anche offrendo,

-
Per tutti coloro che soffrono, perché possano trovare il conforto e il sostegno necessari per poter superare la prova nella serenità e nella pace

-
Per i medici e per coloro che lavorano nelle strutture sanitarie e di servizio, perché abbiano cura fraterna di ogni persona che a loro si affida

-
Per tutti coloro che hanno il cuore ferito, perché possano trovare nella luce della Pasqua, motivo di speranza e di fiducia.

Padre nostro...
G
Signore, Padre santo,Dio onnipotente ed eterno, che nella fragilità della condizione umana ci conforti e ci sollievi con la tua benedizione, guarda con amore a coloro che soffrono a fa' che, superata la malattia e riacquistata la salute, possano lodare con cuore memore e grato il tuo santo nome. Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.

G
Dio Padre che ha fatto risorgere Gesù da morte ci dia il coraggio di credere nella risurrezione e riempire il nostro cuore di una festa senza fine.

T
Amen, alleluia!

G
Gesù che è risorto per tutti noi ci dia la forza e il coraggio di lottare fino alla morte per giungere alla vera felicità.

T
Amen, alleluia!

G
Lo Spirito Santo che ha animato Gesù di una vita nuova ci faccia vivere oggi da risorti in attesa della grande risurrezione nel cielo nuovo e nella terra nuova che Dio prepara per ogni uomo che vive come Cristo Gesù.

T
Amen, alleluia!

G
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Alleluia, alleluia!

T
Rendiamo grazie a Dio, alleluia. alleluia!

